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LEGGE REGIONALE 5 ottobre 2026, n. 21
“XII legislatura - 8° provvedimento di riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 
1, lettera a) ed e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126 e modifica alla legge regionale 1 dicembre 2017, n. 49 (Disciplina della comunicazione 
dei prezzi e dei servizi delle strutture turistiche ricettive nonché delle attività turistiche ricettive ad uso 
pubblico gestite in regime di concessione e della rilevazione dei dati sul movimento turistico a fini statistici)”

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE:

CAPO I
Riconoscimento debiti fuori bilancio

Art.1
Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del d. lgs. 118/2011, 

come modificato dal d. lgs. 126/2014

1.	 Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, sono riconosciuti legittimi i debiti di cui alle seguenti lettere a), b), c), d), 
e) ed f):

a)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 4.729,31 derivante dalla 
sentenza dell’ufficio del Giudice di pace di Putignano n. 94/2026. Al finanziamento della spesa di 
cui alla presente lettera a) si provvede con la seguente imputazione al presente esercizio 2026: 
per gli interessi pari a euro 267,00 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001315 
“Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi”; per la rivalutazione monetaria pari a 301,00 alla 
missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001316 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota 
rivalutazione monetaria”; per le spese procedimentali e legali pari a euro 1.849,05 alla missione 
1, programma 11, titolo 1, capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e 
legali”; per la sorte capitale pari a euro 2.312,26 mediante l’utilizzo delle quote accantonate del 
risultato di amministrazione presunto 2025, con reiscrizione sul corrente esercizio alla missione 1, 
programma 11, titolo 1, capitolo U0001318 “Spesa per sorte capitale derivante da contenziosi”; 

b)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 21.557,67 derivante dalla 
sentenza del Tribunale di Taranto n. 1632/2026. Al finanziamento della spesa di cui alla presente 
lettera b) si provvede con la seguente imputazione al presente esercizio 2026: per gli interessi 
pari a euro 1.303,00 alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001315 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Quota interessi”; per le spese procedimentali e legali pari a euro 6.170,40 
alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese 
procedimentali e legali”; per la sorte capitale pari a euro 14.084,27 mediante l’utilizzo delle quote 
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accantonate del risultato di amministrazione presunto 2025, con reiscrizione sul corrente esercizio 
alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001318 “Spesa per sorte capitale derivante da 
contenziosi”; 

c)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 1.035.185,53 derivante dalla 
sentenza n. 4144/2025 della Corte di giustizia tributaria di secondo grado della Puglia sull’appello 
n. 1351/2020 r.g.a. depositata il 30 dicembre 2025. Al finanziamento della spesa di cui alla presente 
lettera c) si provvede mediante l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2025 relative al fondo contenzioso, da reiscriversi sul corrente esercizio di bilancio 
come segue: euro 1.027.662,48 alla missione 1, programma 4, titolo 1, capitolo U0003840 
“Rimborso di tributi di competenza regionale non dovuti o pagati in eccesso”; euro 7.523,05 alla 
missione 1, programma 4, titolo 1, capitolo U0003839 “Interessi passivi relativi al rimborso di 
quote indebite ed inesigibili di imposte e tasse di competenza regionale”; 

d)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 8.967,48 in favore del Comune di 
Ascoli Satriano, derivante dall’atto di precetto del notificato il 7 gennaio 2026 relativo alla sentenza 
n. 1210/2025 emessa dalla Corte d’appello di Bari, terza sezione civile, il 12 agosto 2025. Al 
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera d) si provvede con la seguente imputazione 
al presente esercizio 2026: euro 6.242,11 per sorte capitale alla missione 1, programma 3, titolo 1, 
capitolo U0003601 “Spese per imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell’Ente”; euro 793,38 
per interessi alla missione 1, programma 11, titolo 1, capitolo U0001315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”; euro 1.880,28 a titolo di sanzioni alla missione 1, programma 5, 
titolo 1, capitolo U0003682 “Spese per l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale. 
Spese di pagamento sanzioni amministrative L.R. 27/95”; euro 40,55 a titolo di oneri di riscossione 
alla missione 1, programma 3, titolo 1, capitolo U0003601 “Spese per imposte, tasse e proventi 
assimilati a carico dell’Ente”; euro 11,16 a titolo di spese di spedizioni alla missione 1, programma 
3, titolo 1, capitolo U0003540 “Spese per servizi postali, di corrispondenza e spese di notifica”; 

e)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 2.957,00 in favore del Comune di 
Avetrana, di cui euro 2.457,00 per il pagamento dell’avviso di accertamento IMU relativo all’anno 
d’imposta 2020, provvedimento n. 4707 del 24 novembre 2025, e euro 500,00 per compensi 
e spese di lite derivanti dalla sentenza n. 1195/2026 del 13 luglio 2026. Al finanziamento della 
spesa di cui alla presente lettera e) si provvede mediante l’utilizzo delle quote accantonate del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 relative al fondo contenzioso, con reiscrizione 
al bilancio 2026, come segue: euro 2.457,00 alla missione 16, programma 01, titolo 01, capitolo 
U112057 “Spese per tributi fondiari a Comuni e Consorzi di Bonifica L.R. 18/97. Imposte, tasse 
e proventi assimilati a carico dell’ente N.A.C.” e euro 500,00 alla missione 16, programma 01, 
titolo 01, capitolo U004942 “Gestione liquidatoria ex ERSAP. Oneri derivanti dalle operazioni di 
consolidamento di cui all’art. 2 L.R. n. 18/97 ivi incluse spese legali, interessi di mora, rivalutazione 
monetaria e debiti della cooperazione e delle attività di sviluppo. Spese derivanti da sentenza 
giudiziaria, lodi arbitrali”; 

f)	 il debito fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del d.lgs. 118/2011, come 
modificato dal d.lgs. 126/2014, dell’importo complessivo di euro 64.000,00 derivante dalla 
sentenza n. 6435/2016 resa dal Tribunale di Bari, quarta sezione civile, r.g. 12064/2004. Al 
finanziamento della spesa di cui alla presente lettera f) si provvede mediante imputazione alla 
missione 08, programma 1, titolo 1, capitolo U0801008 del bilancio regionale 2026 “Spese per 
sorte capitale conseguenti a sentenze di soccombenza della Regione in contenziosi di competenza 
della Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture”. 
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Art. 2  
Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del d.lgs. 118/2011, 

come modificato dal d.lgs. 126/2014

1.	 Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, 
è riconosciuto legittimo il debito fuori bilancio dell’importo di euro 3.080,40 derivante dalle spese per il 
ricovero in clinica dello stallone murgese T.F. Narciso di proprietà della Regione Puglia. Al finanziamento della 
spesa di cui al presente articolo si provvede mediante imputazione alla missione 16, programma 01, titolo 1 
capitolo U0004921 “Spese per attività dell’ufficio incremento ippico e azienda Russoli. Servizi sanitari”.

CAPO II
Norme in materia di attività turistiche ricettive

Art.3
Modifica alla l.r. 49/2017

1. 	 Il comma 8 dell’articolo 10 quater della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 49 (Disciplina della 
comunicazione dei prezzi e dei servizi delle strutture turistiche ricettive nonché delle attività turistiche 
ricettive ad uso pubblico gestite in regime di concessione e della rilevazione dei dati sul movimento turistico a 
fini statistici), come modificato dall’articolo 5 della legge regionale 29 settembre 2025, n. 15, è così sostituito: 
“Le attività di locazione turistica e di locazione breve già avviate alla data del 30 settembre 2025 in assenza 
della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o della comunicazione di inizio attività (CIA) sono tenute 
a presentare la SCIA o la CIA, secondo la normativa vigente, allo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP) del Comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili oggetto di locazione, entro il 31 dicembre 2026. 
Decorso inutilmente il predetto termine, si applicano le sanzioni previste per l’esercizio dell’attività in assenza 
della SCIA o della CIA”.

La presente legge è dichiarata urgente, sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 5 ottobre 2026						   
 						    
						    
							       ANTONIO  DECARO
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